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di Elio Donno
LECCE

Il Lecce pirata tenta l'ultimo 
assalto ad Agrigento, forte di 
un bollettino di guerra, che lo 
propone come uno dei più 
spietati incursori lontano dal 
campo amico in tutti i tornei 
nazionali: 6 vittorie, 3 pareggi 
ed una sola sconfitta, col bot-
tino di ben 21 punti intascati 
su 30 disponibili. 

RAMMARICO. Ma, mentre si 
prepara a quest'ultimo as-
salto dell'anno, Padalino si 
morde le mani per i due pun-
ti che la sua squadra si è fatti 
strappare sul campo amico 
dal Monopoli. «Sono anco-
ra contrariato per il risultato, 
non per la prestazione - pre-
cisa - perché abbiamo lotta-
to, creando varie situazioni 
offensive e colpito due pali, 
ma per il modo in cui abbia-
mo incassato tre reti, due su 
palle inattive ed una su una 
palla vagante che un avver-
sario aveva scagliato in avan-
ti quasi con forza di inerzia. 
Purtroppo - aggiunge - ab-
biamo pagato a caro prez-
zo delle gravi ingenuità, ma 
adesso è inutile pensarci per-
ché abbiamo una partita im-
portante alle porte. Abbiamo 
analizzato errori e distrazio-
ni che spero non si ripetano 
in futuro». Oltretutto, il diver-
so rendimento tra le gare ca-
salinghe e quelle esterne si 
spiega anche col diverso at-
teggiamento degli avversa-
ri: «Quando giocano sul loro 
campo vogliono esaltarsi cer-
cando l'impresa, per cui osa-
no un po' di più, e si scoprono 
lasciando aperti alcuni var-
chi nei quali è più facile incu-
nearsi. Una volta in svantag-
gio, poi si scoprono ulterior-
mente cercando di rimonta-
re e noi sfruttiamo al meglio 
le nostre ripartenze. Quando 
giocano al “Via del mare”, in-
vece, molte squadre tendono 
a chiudersi, concedono pochi 

spazi e per noi non sempre è 
facile mantenere quell'equi-
librio che alla fine consente 
di vincere. E' chiaro che qual-
cosa dobbiamo pur rischiare, 
ma, a parte questi dettagli, il 
mio giudizio è complessivo 
e credo che in questa frazio-

ne di campionato il Lecce ab-
bia fatto bene, considerato da 
come siamo partiti, con una 
squadra del tutto rinnovata».

TRASFERTA DIFFICILE. Ora 
però c'è da preparare l'ultimo 
abbordaggio dell'anno 

contro una formazione 
che, come il Lecce (pur 
con le dovute proporzioni 
numeriche) ha fatto meglio 
in trasferta e sul suo campo 
non vince da tre mesi. E 
questo dato statistico non 
lascia per nulla tranquillo 
Padalino: «Questa - afferma 
- sarà una partita in cui 
sarà maggiore la voglia 
dell'Akragas di trovare quel 
successo che manca da 
tempo. E quale migliore 
occasione per tentare il tutto 
per tutto contro una squadra 
d'alta classifica e nell'ultima 
gara dell'anno? Oltretutto è 
una squadra costruita da un 
gruppo di giovanotti ai quali 
non manca l'entusiasmo 
e la voglia di far bene. 
Annovera tra le sue fila 
buone individualità come 
Gomez, che è un attaccante 
ben strutturato, ed ancora 

Longo e Salandria. Per me 
e per i miei uomini, quindi, 
non sarà una partita facile, 
a parte il fatto che di partite 
facili non ce ne sono».

FIORDILinO IN REGIA. Sul-
l e  s c e l t e  c h e  f a r à , 

naturalmente,l'allenatore 
giallorosso mantiene il tra-
dizionale riserbo, pur non 
escludendo che «potrebbe 
esserci qualche novità in di-
fesa». Una certezza invece 
riguarda Fiordilino nel ruo-
lo di regista di centrocam-

po: «Sta facendo bene e mi 
sembra giusto confermarlo - 
dice il tecnico, anche se rin-
nova la fiducia in Arrigoni -, 
Andrea è un bravo giocatore 
che senz’altro ci risulterà uti-
le nel prosieguo del torneo».
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«Sì, Lecce 
tieni alta 
la guardia»

Pasquale Padalino, 44 anni, prima stagione sulla panchina del Lecce Arcieri

Padalino: Dobbiamo chiudere 
bene l’anno. Akragas pericoloso

Formazione blindata 
anche se sembra 
sicura la conferma 
di Fiordilino 
in cabina di regia

GIRONE A
Alessandria 50; Cremonese 42; 
Livorno 39; Arezzo 36; Renate 
32; Lucchese (-1) 31; Giana 30; 
Piacenza 29; Como 28; Olbia e 
Viterbese 27; Siena* 26; Pistoie-
se 24; Carrarese 22; Tuttocuoio 
21; Pontedera 19; Pro Piacenza* 
18; Lupa Roma 17; Prato 12; Racing 
Roma 11.  *Recupero mercoledì 18 
gennaio, ore 14,30: Pro Piacenza-
Siena.

GIRONE B
Venezia 39; Pordenone 38; Reggia-
na 37; Padova e Parma 36; Gubbio 
34; Sambenedettese 31; Bassano 
30; Feralpi Salò 29; Albinoleffe 26; 
Santarcangelo 24; Lumezzane e 
Sudtirol 22; Maceratese (-3) 21; 
Ancona 20; Teramo e Forlì 19; Man-
tova 18; Modena e Fano 16.

GIRONE C
Matera 42; Juve Stabia e Lecce 
40; Foggia 38; Virtus Francavilla 
32; Cosenza 30; Andria 28; Ca-
tania (-7) e Siracusa 27; Unicu-
sano Fondi (-1) e Monopoli 26; 
Casertana (-2) 23; Paganese 22; 
Akragas 20; Taranto 19; Reggina e 
Messina 18; Melfi (-1) 17; Catanzaro 
16; Vibonese 15.

Alessandria, 
Venezia e Matera 
guidano i gironi

le classifiche

GIRONE A

LUCCHESE-OLBIA � ore 14.30

LUCCHESE (3-4-3): 22 Nobile; 19 Espeche, 29 Dermaku, 6 Capuano; 7 Merlonghi, 
16 Bruccini, 15 Nolé, 24 Cecchini; 28 De Feo, 9 Forte, 11 Terrani. A disp.: 1 Di Masi, 4 
Florio, 5 Maini, 8 Mingazzini, 10 Fanucchi, 13 Fratini, 17 Bragadin, 20 Gargiulo, 21 
Zecchinato, 27 De Martino. All. Galderisi.
OLBIA (4-3-1-2): 23 Carboni; 2 Pinna, 5 Dametto, 24 Quaranta, 3 Cotali; 20 
Muroni, 8 Geroni, 11 Piredda; 7 Cossu; 10 Ragatzu, 17 Kouko. A disp.: 1 Montaperto, 
22 Van Der Want, 14 Russu, 15 Pisano, 25 Tetteh, 21 Feola, 13 Murgia, 9 Capello, 19 
Senesi. All. Mignani.
Arbitro: Gariglio di Pinerolo (Rossi-Biava).

PRO PIACENZA-PISTOIESE � ore 14.30

PRO PIACENZA (3-5-2): 1 Fumagalli; 4 Bini, 8 Aspas, 2 Calandra; 11 Cardin, 16 
Rossini, 7 Cavalli, 15 Pugliese, 5 Sall; 27 Musetti, 9 Pesenti. A disp.: 12 Bertozzi, 
3 Sané, 13 Girasole, 14 Gomis, 20 Cassani, 18 Ferrara, 19 Marra, 10 Martinez, 23 
Bazzofia, 30 Pozzi. All. Pea.
PISTOIESE (4-3-1-2): 1 Feola; 25 Guglielmotti, 23 Neuton Piccoli, 5 Priola, 3 
Sammartino; 17 Luperini, 19 Minotti, 24 Proia; 30 Bellazzini; 10 Colombo, 11 Gyasi. 
A disp.: 22 Albertoni, 14 Pandolfi, 23 Benedetti, 2 Placido, 4 Gargiulo, 7 Finocchio, 
25 Tommasselli, 9 Rovini. All. Remondina.
Arbitro: Curti di Milano (Manara-Lattanzi).

GIRONE B

MODENA-FERALPI SALò � ore 14.30

MODENA (3-5-1-1): 12 Manfredini; 4 Accardi, 3 Cossentino, 28 Popescu; 25 Basso, 
21 Remedi, 24 Giorico, 5 Laner, 13 Minarini; 18 Besea; 9 Ravasi. A disp.: 1 Costantino, 
16 Zucchini, 27 Olivera, 15 Brancolini, 19 Loi, 20 Aldrovandi, 7 Sakaj, 23 Calapai, 29 
Caselli. All. Capuano.
FERALPI SALÒ (3-5-2): 12 Livieri; 2 Aquilanti, 6 Ranellucci, 26 Gambaretti; 23 
Parodi, 7 Settembrini, 5 Davì, 4 Staiti, 3 Ruffini; 17 Guerra; 9 Romero. A disp.: 1 Caglioni, 
13 Allievi, 19 Codromaz, 15 Turano, 8 Maracchi, 24 Murati, 14 Gamarra, 16 Boldini, 11 
Bizzotto, 10 Bracaletti, 20 Gerardi, 18 Luche. All. Asta.
Arbitro: Piscopo di Imperia (Margheritino-Fantino).

GIRONE C

AKRAGAS-LECCE � ore 14.30

AKRAGAS (3-5-2): 22 Pane; 6 Carillo, 16 Thiago, 3 Russo; 20 Coppola, 4 Salandria, 
5 Pezzella, 15 Palmiero, 19 Sepe; 9 Gomez, 29 Cochis. A disp.: 1 Addario, 33 Petrucci, 
34 Mazza, 26 Caternicchia, 8 Carrotta, 30 Privitera, 27 Rotulo, 17 Longo, 10 Cocuzza, 
24 Leveque, 28 Garcia, 32 Blandina. All.Di Napoli.
LECCE (4-3-3): 22 Gomis; 2 Vitofrancesco, 16 Drudi, 5 Cosenza, 23 Ciancio; 10 
Lepore, 21 Fiordilino, 4 Mancosu; 11 Pacilli, 18 Caturano, 24 Doumbia. A disp.: 1 Bleve, 
12 Chironi, 3 Contessa, 6 Arrigoni, 7 Torromino, 9 Vutov, 13 Tsonev,14 Giosa, 15 Freddi, 
20 Mainone, 25 Persano. All. Padalino.
Arbitro: Fourneau di Roma 1 (Loni-Maiorano).

CATANZARO-V. FRANCAVILLA � ore 14.30

CATANZARO (4-4-2): 22 De Lucia; 2 Pasqualoni, 15 Prestia, 13 Sabato, 26 Impe-
riale; 4 Icardi, 20 Maita, 25 Van Ransbeeck, 7 Cunzi; 10 Giovinco, 19 Basrak. A disp.: 1 
Grandi, 31 Cannistrà, 23 Esposito, 16 Baccolo, 28 Strumbo, 17 Campagna, 9 Tavares, 
29 Lionetti, 32 Fania, 30 Rizzitano. All. Zavettieri.
V. FRANCAVILLA (3-5-2): 1 Albertazzi; 5 Idda, 14 Faisca, 21 Abruzzese; 13 Pino, 
25 Finazzi, 10 Galdean, 19 Prezioso, 4 Pastore; 23 Alessandro, 27 Abate. A disp.: 22 
Costa, 28 Casadei, 2 De Toma, 3 Vetrugno, 6 Gallù, 9 Nzola, 15 Tundo, 17 Salatino, 
18 Turi, 24 Monopoli. All. Calabro.
Arbitro: Raciti di Acireale (Sangiorgio-Guddo).

MELFI-JUVE STABIA � ore 14.30

MELFI (4-3-1-2): 1 Gragnaniello; 13 Libutti, 5 Laezza, 6 De Giosa, 2 Bruno; 28 Obeng, 
29 Vicente, 10 Cittadino; 20  Pompilio; 25 Defendi, 18 DeVena. A disp.: 12 Viola, 4 
Grea, 8 Lanzaro, 3 Nicolao, 16 Paterni, 7 Lodesani, 26 Demontis, 27 Mangiacasale, 
9 Foggia, 21 Ferraro, 19 Casiello. All. Bitetto.
JUVE STABIA (4-3-3): 22 Russo; 2 Cancellotti, 13 Camigliano, 5 Atanasov, 14 Liotti; 
19 Izzillo, 4 Capodaglio, 24 Mastalli; 10 Marotta, 29 Ripa, 23 Lisi. A disp.: 1 Bacci, 26 
Borrelli, 20 Petricciuolo, 8 Zibert, 17 Salvi, 25 Esposito, 9 Del Sante, 11 Sandomenico, 
27 Rosafio. All. Fontana.
Arbitro: Luciano di Lamezia Terme (Angotti-Antonacci).

MESSINA-REGGINA � ore 14.30

MESSINA (4-3-3): 1 Berardi; 35 Grifoni, 19 Rea, 15 Bruno, 3 De Vito; 17 Foresta, 8 
Musacci, 21 Nardini; 10 Milinkovic, 9 Pozzebon, 11 Madonia. A disp.: 12 Russo, 22 
Benfatta, 13 Palumbo, 2 Mileto, 6 Maccarrone, 34 Saitta, 28 Marseglia, 5 Ricozzi, 
23 Akrapovic, 27 Rafati, 33 Mancini, 31 Gaetano, 7 Ferri. All. Lucarelli.
REGGINA (4-3-3): 1 Sala; 2 Cane, 5 Gianola, 15 Kosnic, 24 Possenti; 6 De Francesco, 
14 Botta, 21 Bangu; 11 Tripicchio, 9 Coralli, 17 Porcino. A disp.: 12 Licastro, 7 Carpentieri, 
32 Isabella, 13 Lo, 16 Cucinotti, 8 Knudsen, 19 Silenzi, 26 Mazzone, 20 Bianchimano, 
23 Romanò, 25 Lancia. All. K. Zeman.
Arbitro: Guccini di Albano Laziale (Scarica-Benedettino).

MONOPOLI-CASERTANA � ore 14.30

MONOPOLI (4-3-3): 22 Mirarco; 6 Ricucci, 4 Esposito, 5 Ferrara, 3 Mercadante; 
13 Sounas, 28 Nicolini, 8 Viola; 10 Gatto, 23 Montini, 19 Pinto. A disp.: 1 Pellegrino, 2 
Cassano, 17 De Vito, 14 Bei, 16 Franco, 29 Padalino, 15 Mavretic, 26 Di Cosola, 27 Leone, 
21 Balestrero, 11 D’Auria. All. Zanin.
CASERTANA (4-3-3): 1 Ginestra; 23 Colli, 18 D’Alterio, 21 Rainone, 3 Pezzella; 14 Matute, 
8 Rajcic, 4 Giorno; 29 Carlini, 9 Corado, 10 Giannone. A disp.: 12 Fontanelli, 22 Anacoura, 
13 Bernardes, 11 Ramos, 7 De Marco, 26 Ciotola, 25 Taurino, 19 De Filippo. All. Tedesco.
Arbitro: Andreini di Forlì (De Palma-Pizzi).

UNICUSANO FONDI-VIBONESE � ore 14.30

UNICUSANO FONDI (4-3-3): 1 Coletta; 18 Galasso, 13 Bertolo, 27 Fissore, 3 Squillace; 
8 Varone, 23 De Martino, 5 Bombagi; 7 Tiscione, 9 Iadaresta, 24 Calderini. A disp.: 12 
De Bonis, 2 Di Sabatino, 10 D’Agostino, 14 Battistoni, 15 Guadalupi, 16 Capuano, 17 
Addessi, 20 D’Angelo, 21 Pompei. All. Pochesci.
VIBONESE (4-3-1-2): 1 Russo; 2 Franchino, 23 Manzo, 26 Sabato, 3 Paparusso; 8 
Legras, 4 Giuffrida, 14 Yabre; 30 Favasulli; 28 Cogliati, 9 Saraniti. A disp.: 12 Cetrangolo, 
22 Mengoni, 6 Chiavazzo, 7 Scapellato,17 Tindo, 27 Di Cunzio, 21 Surace, 29 Usai. All. 
Costantino.
Arbitro: De Santis di Lecce (Abruzzese-Santarpia).

FOGGIA-SIRACUSA � ore 16.30

FOGGIA (4-3-3): 1 Guarna; 6 Loiacono, 14 Martinelli, 21 Coletti, 23 Rubin; 4 Agnelli, 
15 Agazzi, 20 Riverola; 7 Chiricò, 19 Mazzeo, 11 Sainz Maza. A disp.: 12 Tucci, 5 Vacca, 
8 Quinto, 10 Sarno, 17 Dinielli, 18 Padovan, 22 Sanchez, 24 Sansone. All. Stroppa.
SIRACUSA (4-2-3-1): 1 Santurro; 3 Dentice, 2 Filosa, 24 Pirrello, 13 Sciannamé; 8 
Giordano, 26 Toscano; 19 Valente, 10 Catania, 18 Talamo; 17 Scardina. A disp.: 22 Gagliar-
dini, 20 Brumat, 16 Di Dio, 14 Spinelli, 25 Cassini, 9 De Respinis, 23 Palermo. All. Sottil.
Arbitro: Robilotta di Sala Consilina (Vingo-Parrella).

PAGANESE-MATERA � ore 16.30

PAGANESE (4-3-3): 1 Marruocco; 15 Longo, 30 Camilleri, 4 Silvestri, 3 Della Corte; 
24 Tagliavacche, 5 Pestrin, 10 Deli; 14 Herrera, 9 Iunco, 11 Cicerelli. A disp.: 12 Coppola, 
22 Chiriac, 6 Mansi, 23 Picone, 25 Dicuonzo, 18 Parlati, 27 Maiorano, 28 Mauri, 7 
Zerbo, 19 Caruso. All. Grassadonia.
MATERA (3-4-3): 22 Alastra; 3 Mattera, 6 De Franco, 28 Ingrosso; 27 Casoli, 8 
Iannini, 4 De Rose, 13 Meola; 29 Negro, 20 Carretta, 10 Strambelli. A disp.: 1 Bifulco, 25 
Biscarini, 2 Scognamillo, 6 Piccinni, 36 Gigli, 17 Taccogna, 31 Hisay, 18 Dellino. All. Auteri.
Arbitro: Paolini di Ascoli Piceno (Marchi-Saccenti).

CATANIA-ANDRIA � ore 18.30

CATANIA (4-3-3): 12 Pisseri; 28 Parisi, 13 De Santis, 3 Bergamelli, 20 Djordjevic; 4 
Bucolo, 5 Scoppa, 24 Di Cecco; 10 Russotto, 11 Barisic, 32 Mazzarani. A disp.: 1 Martínez, 
26 De Rossi, 29 Longo, 33 Manneh, 15 Mbodj, 23 Di Grazia, 30 Piermarteri, 8 Silva, 19 
Anastasi, 7 Calil, 31 Graziano, 9 Paolucci. All. Russotto.
ANDRIA (3-5-2): 1 Poluzzi; 4 Aya, 6 Rada, 21 Curcio; 2 Tartaglia, 26 Onescu, 8 Piccinni, 
16 Minicucci, 24 Tito; 19 Cianci, 7 Volpicelli. A disp.: 12 Pop, 22 Cilli, 3 Valotti,  9 Fall, 11 
Matera, 13 Colella, 14 Masiero, 17 Starita, 20 Berardino, 25 Imbriola, 29 Annoni, 30 
Klaric. All. Favarin.
Arbitro: Marchetti di Ostia Lido (Notarangelo-Vettorel).

TARANTO-COSENZA � ore 20.30

TARANTO (4-2-3-1): 1 Maurantonio; 17 Balzano, 16 Russo, 3 Pambianchi, 23 Som; 
8 Sampietro, 26 Lo Sicco; 10 Bollino, 28 Bobb, 5 Paolucci; 9 Magnaghi. A disp.: 12 
Pizzaleo 13 De Salve 14 Boccadamo 33 Pirrone 31 Giunta 21 Garcia 29 Viola 30 De 
Toni. All. Prosperi.
COSENZA (4-3-3): 1 Perina; 28 Scalise, 5 Tedeschi, 6 Blondett, 23 D’Anna; 25 Mungo, 
4 Capece, 8 Caccetta; 11 Statella, 9 Gambino, 10 Cavallaro. A disp.: 22 Saracco, 12 
Quintiero, 2 Corsi, 13 Meroni, 15 Bilotta, 26 Madrigali, 7 Criaco, 21 Ranieri, 18 Collocolo, 
14 Appiah, 16 Baclet, 27 Filippini. All. De Angelis.
Arbitro: Volpi di Arezzo (Spensieri-Perrotti).

21ª giornata - le gare di oggi

Rigoli: Catania, mostra il tuo carattere
il tecnico carica, c’è l’andria

«Dobbiamo cancellare in fretta lo scivolone fatto con la Juve Stabia»
di Concetto Mannisi
CATANIA

Reagire subito e coi fatti. Affinché la sconfitta di Ca-
stellammare di Stabia non diventi più pesante di quel 
che in effetti non sia stata. Il Catania, prima delle ferie e 
della lunga sosta, prepara la chiusura d'anno col botto 
e spera di farlo a spese di una Fidelis Andria che, per 
i problemi cui saranno costretti a confrontarsi i ros-
sazzurri ma anche per il buon momento dei puglie-
si, se non incute un bel po' di paura un certo rispet-
to lo merita di sicuro. Come, del resto ha ammesso lo 
stesso tecnico Rigoli nella conferenza stampa di vigi-
lia: «Dovremo fare a meno di quattro giocatori squa-
lificati a seguito di quanto avvenuto con la Juve Sta-
bia otto giorni fa. Ciò in una partita dura, difficile, che 
dovremo disputare contro una buona squadra che, 
per di più, ha trovato un notevole equilibrio e che è 
in serie positiva da dodici gare. Questi sono numeri 
che ci devono fare riflettere e che ci devono portare a 
dare il massimo per cercare di conquistare il risultato 

pieno nel match che ci apprestiamo ad affrontare».

RILANCIO. «Ovvio - ha proseguito - la sconfitta di 
Castellammare pesa: non ce l'aspettavamo anche 
perché, fra l'altro, venivamo da un buon momento 
e perché non avevamo mai preso 
più di un gol a partita. In settima-
na abbiamo lavorato per elimina-
re ogni scoria e per arrivare a que-
sta partita nelle migliori condizioni 
possibili». Condizioni migliori non 
solo fisiche e mentali, ma anche tat-
tiche. «Non è stato soltanto lavoro 
psicologico - è sempre il tecnico a 
parlare - molto si è fatto anche dal 
punto di vista tattico. Loro fanno della solidità di-
fensiva la loro forza, ma lasciano qualche situazio-
ne in certe zone del campo. Queste cose le abbia-
mo studiate, sappiamo dove li possiamo aggredire 
e, partendo da queste conoscenze, cercheremo di 
ottenere il massimo».

NOVITà IN FORMAZIONE. Rigoli sarà costretto ad affi-
darsi a calciatori che hanno visto poco il campo nel 
girone d'andata, ma questo non lo turba più di tan-
to: «E' vero, saranno schierati atleti che hanno gio-
cato poco, ma questo non può rappresentare alibi 

per nessuno. I ragazzi stanno bene 
e io mi aspetto da chi riceve un'oc-
casione che sappia sfruttarla a do-
vere. Il rientro di Anastasi fra i con-
vocati? E' un giocatore importante 
e con caratteristiche diverse rispet-
to agli altri attaccanti che abbiamo. 
Ci verrà utile dall'inizio o a partita in 
corso». Lecito chiedere un bilancio 
relativo al girone d'andata: «Positi-

vo - è lapidario Rigoli - La penalità poteva creare del-
le tare dal punto di vista mentale, visto che ritrovarsi 
sempre sotto lo zero non è mai piacevole. Invece tut-
ti abbiamo reagito, i 34 punti conquistati sul campo 
rappresentano a mio parere numeri ragguardevoli».
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«Senza quattro 
giocatori sarà durà 
ma chi fino adesso 
ha giocato poco, può 
mettersi in mostra»


